
L'Italia di Gigi 

Di Biagio ha 

r a g g i u n t o 

l ' o b i e t t i v o 

minimo, ma 

si è qualifica-

ta eliminan-

do la Slovac-

chia sfruttando anche un evidente errore 

arbitrale. Gli azzurrini hanno mostrato 

alcune carenze nella tenuta mentale e 

hanno rischiato di gettare alle ortiche il 

doppio vantaggio. Il risultato più sorpren-

dente dai play off per i Campionati Euro-

pei Under 21 che si terranno in Repubbli-

ca Ceca dal 17 al 30 giugno del 2015 

proviene dalla Spagna. I Campioni d'Euro-

pa in carica sono stati eliminati dalla Ser-

bia in una partita che si è accesa nei mi-

nuti di recupero. Con l'addio agli Europei 

la Spagna deve rinunciare anche alle O-

limpiadi di Rio, previste nel 2016. Le quat-

tro Nazionali che a giugno arriveranno in 

semifinale potranno partecipare alle Olim-

piadi del 2016 in Brasile. E' l'obiettivo 

principale degli azzurri oltre, ovviamente, 

alla vittoria del'Europeo che manca dal 

2004 (3-0 alla Serbia, era la Nazionale 

allenata da Claudio Gentile che poteva 

contare su giocatori dal calibro di Barzagli, 

De Rossi e Gilardino).  

Oltre agli azzurrini alla fase finale del 

torneo parteciperanno altre sette squa-

dre. Sono il Portogallo, la Germania, 

l'Italia, l' Inghilterra, la Repubblica Ceca 

(padrona di casa), la Danimarca, la 

Svezia e la Serbia. Il Portogallo ha vinto 

sia la sfida di andata che quella di ritor-

no contro l'Olanda, mentre la Francia è 

stata travolta con il punteggio di 4-1 

dalla Svezia dopo aver vinto 2-0 la pri-

ma partita in terra transalpina. Senza 

problemi il cammino dell'Inghilterra che 

ha vinto 2-1 entrambe le sfide contro la 

Croazia, mentre la Danimarca ha capi-

talizzato al massimo 

la rete segnata in 

trasferta contro l'I-

slanda. Nel tabellone 

spiccano le due vitto-

rie in scioltezza otte-

nute dalla Germania 

contro l'Ucraina.  

Italia U21-SlovacchiaU21 3-1 (1-1)  

Croazia U21-Inghilterra U21 1-2 (1-2) 

Germania U21-Ucraina U21 2-0 (0-3) 

Portogallo U21-Olanda U21 5-4 (2-0) 

Spagna U21-Serbia U21 1-2 (0-0) 

Islanda U21-Danimarca U21 1-1 (0-0) 

Svezia U21-Francia U21 4-1 (0-2) 

GLI AZZURRINI ALL’ EUROPEO 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 13 

 

 

 

 

 

BRASILE Vs  

ARGENTINA 

 

& 

 

SPAGNA Vs 

USA 

Anno XXIII, n° 3

 

GOAL 

Il GOAL questa settimana è uscito di 

giovedì a causa del maltempo che ha 

fatto rinviare le partite di settimana 

scorsa e di lunedì. In molti in questi 

giorni l’avete richiesto, ma penso che 

sia meglio ricevere un GOAL ricco di 

partite due giorni dopo che un GOAL 

tutto bianco nel giorno prestabilito. 

L’inverno ormai sta arrivando, ma 

speriamo siano pochissime le uscite 

posticipate del nostro giornalino spor-

tivo preferito! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 13 Ottobre 2014 

MARTEDI’ 14 

BERGAMO Vs 

MODENA 

 

& 

 

BUSTO Vs 

CASALMAGGIORE 

VENERDI’ 17 

MONACO Vs 

EVIAN TG 

 

& 

 

NIZZA Vs 

NANTES 

GIOVEDI’ 16 

MEMPHIS Vs 

MIAMI 

 

& 

 

CLEVELAND Vs 

HOUSTON 

http://www.marca.com/2014/10/14/futbol/seleccion/1413309523.html
http://www.marca.com/2014/10/14/futbol/seleccion/1413309523.html


  1A 1B 

R
I
S 3 0 
G
O
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CIGOLINI 

RIGONI 

SCAGNETTI 

 

 

V
O
T
I 

Grimaldi 9 
Attento   
Cigolini 8,5 
Agile 
Biondani 9.5 
Slalomista  
Rigoni 8,5 
Temerario   
Scagnetti 8,5 
Timbra il cartellino 
Cigolini 8,5 
Giocatore provetto 
Pozzi 8,5 
Egregio   

San Martino 8.5 
Mai domo 
Sagnelli 8 
Imprecise  
Faranda 8 
para il parabile 
Abatiello 8 
Assist men 
Conti 8 
Ideale  
Caddeo 8  
Brillante  
Amari 8 
Magistrale  

La partita inizia in maniera scoppiettante. Ci prova D’ ANTONA, 
ma il suo tentativo finisce con un nulla di fatto. Siamo al 2° minu-
to quando si ha il primo brivido, FERRARI recupera un pallone e 
fa partire un destro che si infrange sul palo. Prova a rispondere 
BARONIO da lontanissimo, ma la sua conclusione è alta. FERRA-

RI non ci sta e ci prova con due conclusioni su cui DI DOMENI-

CO si supera. Siamo al 10° quando ci prova GAGLIARDI, ma la 
sua conclusione è di poco alta. E’ una partita combattuta giocata a 
ritmi elevati. Ancora FERRARI ci prova di istinto, ma DI DOME-

NICO è attentissimo. L’occasione buona arriva a GAGLIARDI 
che però svirgola malamente. A due dalla fine il momento chiave, 
la difesa della 1D sbaglia un appoggio e FERRARI come un rapa-
ce si avventa sul pallone e fa 1 a 0. Nell’ arrembaggio finale BA-

RONIO ci prova con due conclusioni che finiscono però fuori.  

 1C 1D 

R
I
S 1 0 
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FERRARI  

 
V
O
T
I 

Ferrari 9,5 
Rapace d’area 
D’Antona 8,5 
Onnipresente 
Alboni 8,5 
Pendolino 
Baroni 8 
Regista 
Calza 8 
Poco impegnato 
Lattanzi 8 
Preparato  

Baronio 8,5 
Inarrestabile 
Di Domenico 9 
Un muro 
Gagliardi 8 
Propositivo 
Tilloca 8 
Tampona la difesa 
Fava 8 
Concentrato  
Zanni 8 
Intento  

BERGAMO — MODENA = 25 — 22 

PESCARA — LANCIANO = 1 - 0 

VARESE — BARI = 3 — 0 

La partita inizia subito con il Bari che ci prova in diversi modi, 
ma le conclusioni di SAN MARTINO e SAGNELLI sono parate 
da un reattivo GRIMALDI. Al 5° la coppia BIONDANI-

RIGONI ci prova con due soluzioni, ma AMARI è attentissima. 
Il Varese è ben messo in campo ed è guidato da BIONDANI, 
bravissimo ad amministrare il gioco a centrocampo. Al 7° da una 
rimessa laterale sbuca CIGOLINI che insacca per il vantaggio. Il 
raddoppio arriva poco dopo con un tiro cross di RIGONI che si 
insacca all’ incrocio dei pali. A metà gara la palla giusta per ria-
prire il match arriva a SAGNELLI, ma il suo tentativo è fermato 
in maniera splendida da GRIMALDI. Il a Varese ci prova con 
PEPE e BIONDANI, ma le loro conclusioni sono fermate da un 
attento FARANDA. Negli ultimi secondi da un corner di BION-

DANI spunta lo scarpino di SCAGNETTI che, liberandosi dal 
diretto avversario, insacca per il definitivo 3 a 0. 

Bergamo batte in rimonta Modena e si piazza al primo posto in 
classifica. La 2D si mangia le mani dopo aver buttato via una vit-
toria che sembrava ormai certa. 
D’AMBROSI parte forte con una schiacciata dalla prima linea; 
MICHELI A. spinge sull’acceleratore, ma CAVALLARO e gli er-
rori in battuta di Modena tengono in partita la 2C. E’ FOSSATI  a 
lasciare il primo strappo della partita con tre battute perfette che 
fissano il risultato sul 5 a 10. MICHELI A. infierisce e segna il 
massimo vantaggio. Sotto di 6 punti CARLETTI e SPENNAC-

CHIO cominciano a macinare punti fino al 17 pari firmato da 
NASCIMBENE. La rimonta da’ piena fiducia agli attacchi berga-
maschi che lasciano il segno e tramortiscono Modena; 
D’AMBROSI e VACCARO tornano a –2, ma CARLETTI e PIVA 

regalano alla 2C una vittoria insperata. 

   2C 2D 

R
I
S 25 22 
P
U
N 

CARNIOL 1 PIVA 2 

FRIGERIO 1 

SPENNACCHIO 6 

CARLETTI 6 

NASCIMBENE 1 

CAVALLARO 2 

FOSSATI 3 

GINELLI 1 

D’AMBROSI 4 

VACCARO 3 

MICHELI A. 8 

 

 
V
O
T
I 

Carletti  9,5 
Fiume in piena 
Spennacchio 9,5 
Implacabile 
Piva 9 
Fondamentale 
Frigerio 9 
Entra e segna 
Carniol 9 
Sicurezza 
Nascimbene 9 

Micheli A. 9 
Miglior realizzatrice 
D’Ambrosi 9 
Schiacciatona 
Fossati 8,5 
Bei tre ace 
Vaccaro 8,5 
3 punti a muro 
Ginelli 8,5 
Punto su battuta 
Bondavalli 8 

VARESE 3 BRESCIA 1 PERUGIA 1 BARI 0  

PESCARA 3 MODENA 1 AVELLINO 1 V. LANCIANO 0  

BERGAMO 3 ORNAVASSO 3 PIACENZA 0 MODENA 0  



Anno XXIII, n° 3 CASALMAGGIORE — BUSTO = 0 — 0 

WEST HAM 1 FULHAM 1 LIVERPOOL 1 SWANSEA 1  

Le campionesse in carica di Casalmaggiore iniziano con i primi 
tre punti in classifica, ma non è stata una passeggiata, anzi; Busto 
gioca una fantastica partita contro una squadra tecnicamente più 
forte, ma avrebbe meritato molto di più.  
GALVAN, PIAZZA e RAIMONDI sono le prime a finire sulla 
tabella delle marcatrici, dall’altra parte ANNONI rimedia due 
cambi palla e riesce a tenere il punteggio in pareggio. MAZZIER-

LI e gli errori della 3A fanno viaggiare Busto, ma PLEVANI e 
MENEGHETTI riagguantano il 9 a 9. Scampato il pericolo, RAI-

MONDI e SANTAGOSTINO riprendono la marcia anche se PE-

RIZZOLO con tre punti consecutivi si riavvicina; è GIACOMEL 
con 4 ace a respingere i fantasmi di una clamorosa sconfitta e a 
guidare la 3A verso la vittoria. Negli ultimi punti Busto non mol-
la, ma GALVAN mette fine alle ostilità. 

  3A 3B 

R
I
S 25 17 
P
U
N
T
I 

GIACOMEL 4 

MENEGHETTI 4 

SANTAGOSTINO 1 

GALVAN 2  

PIAZZA 1 

RAIMONDI 4 

PLEVANI 4 

ANNONI 3 

MAZZIERLI 2 

PERIZZOLO 4 

 
V
O
T
I 

Giacomel 9,5 
Macchina da gara 
Raimondi 9,5 
Mani d’amianto 
Plevani 9,5 
Possente  
Meneghetti 9,5 
Pericolo sotto rete 
Galvan 9 
Il primo e l’ultimo 

Perizzolo 9 
Tiene a galla 
Mazzierli 9 
Ha talento 
Annoni 9 
3 punti d’oro 
Bruno 8,5 
Buone ricezioni 
Giusti 8,5 
Dà la carica 

Secondo pareggio nel gruppo A della Premier e situazione che ve-
de tutte e quattro le squadre ferme ad un punto in classifica. 
Il big match tra 2D e 2C si è giocato su grandi ritmi, ma in tutte e 
due le formazioni ha prevalso la paura di subire gol. 
PANZERI è il più attivo dello Swansea, dai suoi piedi nascono i 
primi pericoli per la porta di ASTI. La 2C attacca con forza anche 
se CASALE al 5° scalda le mani di PIVA. PUTTI è la mente dello 
Swansea, ma è ben marcato dai difensori del Liverpool. 
FASCIANO al 11° raccoglie una respinta corta della difesa, ma so-
lo davanti al portiere il suo tiro finisce a lato. Nel cambio di fronte 
PUTTI riesce a far partire un cross basso che attraversa tutta l’area 
senza che nessuno spinga la palla in rete. Negli ultimi minuti nes-
suna delle due squadre attacca con grinta e la partita scivola via 
con il risultato di 0 a 0; solo ad un minuto dalla fine ASTI si immo-
la su PENNATI coprendogli lo specchio della porta. 

  2C 2D 

R
I
S 0 0 
G
O
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V
O
T
I 

Piva 8,5 
Attento 
Monticelli 8,5 
Punta centrale 
Carniato 9 
Non si passa 
Panzeri 9 
Il più attivo 
Piva 9 
Crea gioco 
Pennati 9 
Una spina  
Volpi 8,5 
Diligente  

Asti 9,5 
Miracoloso 
Bova 8,5 
Spazza via 
Galli 8,5 
Fortezza 
Scialla 9 
L’inventore 
Marsegaglia 8,5 
Mobile  
Casale 8,5 
Manca lo spunto 
Fasciano 9 
Superlativo  

SWANSEA — LIVERPOOL = 0 — 0  

  2A 2B 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

CRIPPA  

 
V
O
T
I 

Crippa 9,5 
Match winner  
Santagostino 9 
Uomo delle traverse 
Abruzzese 8,5 
Tranquillo 
Lucchini 9 
Attivissimo 
Pessina 8,5 
Sfiora il gol 
Pavesi 8 
Statico 

Trussardi 9 
Una freccia 
Corona 9 
Si tuffa bene 
Grassi 8,5 
Si fa largo 
Gagliotta 8,5 
Spinge in avanti 
Eugeni 8,5 
Multi tasking 
Braccini 8,5 
Deve osare di più 

L’Everton vola in testa alla classifica insieme allo Stoke City. Gli 
uomini della 2A con una partita vibrante riescono ad ottenere il 
massimo con il minimo sforzo. 
CRIPPA sfrutta il suo famoso sinistro per fare la barba al palo e 
TRUSSARDI, poco dopo, si invola sulla fascia facendo partire 
un tiro che però sfiora i corpi celesti. SANTAGOSTINO gioca 
bene di rimessa ed è ben servito dai suoi compagni, ma non è 
fortunato colpendo in venti minuti ben due traverse. 
PESSINA al 8° ci prova da lontano, ma CORONA è attento. Il 
portierone del Tottenham gioca un’ottima partita parando molte 
conclusioni, ma poco può fare contro la mina che CRIPPA fa par-
tire dal suo piede al 14° che si infila in rete con l’aiuto del palo. 
Nei minuti finali il Tottenham cerca il pareggio, ma in contropie-
de CRIPPA coglie la terza traversa per l’Everton. 

EVERTON — TOTTENHAM = 1 – 0 

STOKE CITY 3 EVERTON 3 TOTTENHAM 0 NEWCASTLE 0  

CASALMAGGIORE 3 CONEGLIANO 3 BUSTO 0 NOVARA 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

SETTIMANA PROSSIMA PELLEGRINAGGIO  

A CHIERI DELLE SECONDE!!! 

ZANARDI L’ IRON MAN 

Missione compiuta. Alex Zanardi centra l’obiettivo che si era posto e al suo debut-

to assoluto nella leggendaria Kona, nel campionato del mondo di IronMan Tria-

thlon, scende sotto le 10h: 9h 47’ 14”. Flette i muscoli sorridente e festeggia ri-

tuffandosi nella baia, dove alle 6.50 del mattino aveva iniziato la sua lunga gior-

nata. Sì, una nuotata per rinfrescarsi dal caldo torrido (30° e afa che neppure a 

Milano d’agosto) e per provare a togliere la fatica dalle braccia che hanno fatto 

tanto straordinario. Ma Alex, si sa, è uno che non si accontenta mai e dice: 

“Peccato che il vento mi abbia fatto tutti i dispetti possibili. Dopo il 50° chilome-

tro della frazione con la handbike ha iniziato a spirare un vento contrario. E quan-

do sono tornato indietro, invece di averlo alle spalle come pensavo è diventato 

trasversale. Pericoloso, perché ho rischiato di cadere due volte. Da quel punto di 

vista non è stato un giorno fortunato”. E così rilancia: “Alla vigilia avevo dichiarato 

di aver posto l’asticella sulle 10 ore, ma in testa volevo andare sotto le nove”. In-

guaribile Alex, anzi, Sandrino come lo chiama Filippo, suo compagno di banco alle 

medie a Bologna, e il resto del gruppetto di amici arrivati alle Hawaii. La mattinata era iniziata con la frazione 

del nuoto in cui poteva usare il boccaglio per facilitare la respirazione. Chiudeva in 1h08’46” di cui si ritiene 

soddisfatto: “Era il tempo che mi ero prefisso. Anche se ho preso calci e pugni. Perché gli altri riescono a sprin-

tare con le gambe e infilarsi nelle traiettorie libere, invece io le gambe non le ho. Mi hanno sfilato il boccaglio e 

per rimettermelo ho perso del tempo”, spiega. E’ con la handbike che sono iniziati i problemi, proprio a causa 

del vento. Avrebbe dovuto rientrare alla base di Kona almeno mezzora prima di quanto poi lo faccia e nel frat-

tempo nel suo clan si era propagata la preoccupazione che Alex avesse forato o che fosse caduto. Ma aveva 

solo rallentato: “Il vento è come una salita ed è dove faccio più fatica rispetto agli altri. Tutto qui”, chiarisce. Poi 

nella maratona, l’ultima frazione che lui copre con la carrozzina, riusciva a ritrovare il vigore che gli faceva recu-

perare terreno. Il tempo finale di 2h 24’ 50" è di circa sei minuti più veloce rispetto alla maratona di New York 

dello scorso anno. Dice: “Considerando che arrivava dopo essermi messo nelle braccia quasi 4 chilometri a 

nuoto e 180 in bici e che non mi allenavo sul mezzo da un bel po’, è un ottimo risultato”. Lo incitano e lo ap-

plaudono nell’ultimo budello stretto e zeppo di gente, quello che conduce al traguardo: “Quegli ultimi 300 metri 

sono la cosa più bella che mi sia successa e a me di cose ne sono accadute molte. Ero sull’orlo delle lacrime e 

non capita spesso”. Tornerà? Tornerà. Anche se dice: “In questo momento sono troppo stanco per aver voglia 

di rifarla. Ma domani è un altro giorno”. 


